GRUPPO ANIMAZIONE GIOVANILE

di Corte Franca - BS

Al Sindaco di Corte Franca

Com’è consuetudine dalla nascita di questo Gruppo, Le inviamo una copia del programma delle attività che il GAG intende realizzare a Corte Franca nel corso del 2006, la verifica di quanto è stato fatto l’anno scorso ed una breve descrizione di quanto è stato realizzato o non realizzato nel corso del 2005.
Costante Ferrazzini

Presidente del G.A.G.

di Corte Franca

Corte Franca 31-03-2006

GAG - Gruppo Animazione Giovanile - Corte Franca

Programma delle attività del 2006

Premessa

Per il Gruppo Animazione Giovanile di Corte Franca la descrizione delle proprie attività ed i ragionamenti che stanno all’origine del proprio impegno è una modalità che lo accompagna fin dalla sua nascita.

Ritiene doveroso farlo per far conoscere alle diverse realtà di Corte Franca (il Comune, i Gruppi, i cittadini) le proprie riflessioni ed il proprio “angolo di visuale” sulla realtà del “mondo giovanile” nel nostro Comune, convinto che ciò possa aiutare la riflessione ed il confronto, soprattutto se questa modalità fosse pratica comune.

Il GAG allega a questo documento programmatico anche le proprie riflessioni su ciò che è stato il proprio impegno nel 2005, sia attraverso un ragionamento generale, sia con una breve descrizione delle attività svolte o non svolte (e perché) tra quelle che si era impegnato a fare lo scorso anno.

Il Gruppo propone iniziative riguardanti il “Tempo Libero” dei giovani e organizza attività prevalentemente a carattere ludico, ma che contengano anche germi di formazione culturale e lavora in un contesto che può riassumersi nello “stare bene insieme” come occasione per fare qualcosa di piacevole per sé da offrire agli altri.

Quest’anno entriamo nel nostro 24° anno di attività sul territorio comunale e, a maggio, compiamo il 20° anno consecutivo di insegnamento musicale. In questi anni l’attività musicale è stata una proficua occasione di incontro con/tra i giovani rimane tuttora un terreno molto fertile che permette di incontrare sensibilità, mode e linguaggi diversi.

Anche nel corso del 2006 vogliamo muoverci a servizio della Comunità indicando anche le energie e le risorse, sia umane che materiali, che possiamo mettere in campo ed alleghiamo il programma di massima di ciò che ci impegniamo a fare quest’anno.

Il nostro punto di vista

I giovani sono ricchi di potenzialità e di punti critici che li mettono alla prova, ma mettono alla prova anche la maturità degli adulti. Troppo spesso però queste occasioni, utili a costruire un rapporto intra-intergenerazionale sono lasciate perdere privilegiando l’inseguimento dell’effimero fine a se stesso. Secondo noi la quotidianità offre occasioni importanti per fare qualcosa di costruttivo e di duraturo nel tempo.

Condizione decisiva per far questo è la continuità di una presenza sul territorio che sappia cogliere, col dialogo e l’azione, ma anche con la concretezza dei rapporti ciò che di nuovo emerge, sia per valorizzare, sostenere e rinforzare ciò che è positivo, ma anche per saper affrontare in tempo le situazioni più “critiche”. Ognuno secondo la propria competenza.

Come GAG vogliamo continuare a mettere in comune la nostra esperienza con quella di altri gruppi che investono le proprie risorse umane e materiali nell’offrire luoghi, capacità organizzative e disponibilità personali con l’obiettivo di rendere più agevole e gradevole la quotidianità dei nostri concittadini più giovani, per farli sentire “una parte” consapevole della comunità, quella che sa di poter di decidere il futuro proprio e dei propri coetanei.

Non avalleremo azioni ed operazioni di facciata perché assomigliano molto alla famosa “foglia di fico” da mettere quando si ha la coscienza non aver fatto quel che era possibile fare; sarebbe l’ennesima occasione sprecata e malamente coperta con interventi tampone buoni solo per l’immagine, ma non per la sostanza.

Per esempio:

1. Facendoci espressione di un’esigenza molto sentita, da molti anni chiediamo inutilmente l’allestimento anche a Corte Franca di una “sala prove” per i vari gruppi che suonano non solo Rock e Punk, ma anche per eventuali altre formazioni musicali, così come accade in alcuni comuni vicini. Ci eravamo anche proposti come “punto di mediazione” offrendo la nostra sede, ma ci è stato negato un contributo di circa £. 2.000.000 (nel 2001) per l’acquisto di una strumentazione minimamente idonea per “suonare in cuffia” per evitare quei problemi col vicinato che ne hanno impedito l’utilizzo ai “complessi musicali”.

2. Abbiamo sempre battuto sul tasto della “sala prove” perché abbiamo visto che nei comuni vicini c’è stata la possibilità di realizzare la cosa anche accedendo ai fondi che le varie leggi mettono a disposizione. Su questo però non ci è mai stata data una risposta. «…perché i ragazzi devono essere in grado di fare da soli, di autogestirsi…» dice il Sindaco (ma vale solo per chi fa queste attività?). Risultato è che, per suonare (attività non delinquenziale, ma positiva e propositiva) i ragazzi devono andare a chiedere ospitalità in altri comuni: Provaglio d’Iseo, Brescia, Chiari, Castrezzato oppure andare ad affittare “ad ore” i locali a Capriolo…

3. Sappiamo che solo due gruppi hanno un posto per suonare (si sono arrangiati da soli), ma almeno altri cinque ne avrebbero bisogno (non sanno dove andare).

4. Il Comune organizza annualmente un’iniziativa denominata “Celebration” nella quale vengono fatti esibire gruppi Rock non di Corte Franca ed è accaduto che, nonostante la richiesta di programmazione delle date, spesso questa iniziativa è stata fatta coincidere altre nelle quali, guarda caso, si esibiva proprio qualche gruppo Rock di Corte Franca.

Quale messaggio sarà arrivato ai giovani? E poi si parla di “Abitare la comunità”!

Cosa significheranno per loro le parole del Sindaco: «…finalmente si farà qualcosa CON i giovani e non PER i giovani, come accadeva nel passato»?

Più che le parole valgono i gesti: quale sarà il “testimone” che verrà lasciato alla nostra Comunità? Crediamo che sia sempre più necessario rendere organico un intervento sul tanto chiacchierato “mondo giovanile”.

Oggi i giovani di Corte Franca hanno pochi spazi entro i quali possano agire e provarsi liberamente. Le strutture esistenti, tranne qualche lodevole eccezione, sono agibili solo in un contesto di tipo commerciale e l’oggetto del rapporto è innanzitutto qualcosa da consumare.

Le poche eccezioni stanno in quelle situazioni che alcuni Gruppi riescono a creare, dove l’azione, il gioco o l’attività proposta è il solo mezzo utile che spinge il giovane a “provarsi” o a “metterci del suo” in un disegno di liberazione della creatività. Tra questi c’è anche il GAG, ma vediamo operare molto bene anche il gruppo “Campeggio selvaggio” ed i ragazzi dell’OMG – Operazione Mato Grosso (abbiamo volutamente citato questi due perché, non avendo collaborato direttamente con loro non sono occasione di “autoreferenzialità”).

Dal nostro punto di osservazione della realtà giovanile, notiamo anche alcune situazioni molto critiche e canali di comunicazione molto ristretti se non addirittura interrotti, senza che ci siano all’orizzonte interventi adeguati.

Negli ultimi anni è rimasto sguarnito il fronte dell’attenzione comunitaria verso alcuni fenomeni negativi. Abbiamo già avuto occasione di dire che oggi non c’è più una situazione “che si sta incancrenendo”, ma che in certi casi “rischia di esplodere”. Da qualche anno indichiamo la necessità di ricostruire un’attenzione comunitaria verso alcune aree di giovani: c’è un “dovere di dialogo” con loro! Ma i flebili segnali di comunicazione che escono, nonostante tutto, sono solo espressione dalla buona volontà di qualche persona di qualche Gruppo di Corte Franca.

E questa non è certo una risposta adeguata. Tant’è vero che nulla si è mosso, purtroppo, anche quando un fatto dirompente si è verificato. Non ci sono stati messaggi di vicinanza, comprensione e attenzione (tranne quello del GAG). Ancora una volta non è stato colto un segnale.

Gran parte degli adulti, quando va bene, hanno con i giovani un rapporto direttivo, perché dà loro l’illusione di un controllo, ma l’equilibrio precario richiede delicatezza nei rapporti e la coscienza che spesso le situazioni sono giocate “sul filo del rasoio”.

Quello che manca è un rapporto di fiducia e quindi anche uno o più luoghi dove sia possibile sperimentarsi veramente. C’è qualche adulto, oggi (mettiamo… un amministratore) che sarebbe disposto a dare una stanza, a dei giovani che chiedono un luogo dove trovarsi, senza fare tante domande? Per quel che vediamo… No!

Ma oggi è urgente agire e, a ragione veduta, lasciare che i cittadini possano veramente abitare questa comunità senza frapporre preconcetti “diritti di veto”. E sì che abbiamo anche esempi concreti di giovani di Corte Franca che, in di altri comuni, hanno avuto la possibilità di emergere anche come protagonisti di attività che, da giovani, proponevano per altri giovani e per questo hanno potuto chiedere finanziamenti, anche statali.

Per attivare un percorso di Prevenzione bisogna agire dentro un’ottica di “Comunità educante” e per farlo serve un intervento forte, corale e condiviso. Un impegno certamente difficoltoso, ma senza questo moto corale le iniziative sporadiche e/o di volontariato possono avere solo funzione di testimonianza, anche se di grande impegno.

Secondo noi le azioni sul territorio devono cercare di dar vita a nuovi gruppi o nuove forme di aggregazione sociale secondo un concetto di “familiarità” con le esperienze precedenti (averle presenti per contestarle o prenderle ad esempio, per avere qualcosa di nuovo o di rinnovato da proporre). Per far questo si deve pensare anche ad idonei strumenti formativi.

Obiettivi e modo di operare

Nel lavoro di ogni anno, il GAG passa attraverso le fasi del “capire, programmare e agire” seguite dalla verifica di quanto fatto o non fatto e pubblicandone l’esito.

Il GAG opera a livello di “volontariato sociale” e non è legato ad organizzazioni politico-partitiche o religiose, ma ha scelto di collaborare con tutte le realtà presenti sul territorio coi quali ci sia una condivisione di fondo.

Opera prevalentemente nella fascia d’età che va da dopo la scuola media fino ai 18-20 anni; l’attenzione del gruppo è rivolta anche a quei giovani che hanno qualche difficoltà “relazionale”.

Il GAG è composto da un nucleo centrale di 5 persone, ma nella “fase operativa” può contare su altrettante collaborazioni. Per sfruttare al meglio queste disponibilità, nel corso degli anni ha consolidato una struttura operativa prevalentemente “a corso” che gli permette di avviare un percorso con alcuni soggetti, di costruire un dialogo e di “condividere un pezzo di strada”.

I corsi hanno l’obiettivo formale di fare qualcosa di concreto e condiviso, ma contemporaneamente servono a rafforzare i rapporti di comunità tra i partecipanti e legano il “saper fare” al “saper essere” nei confronti degli altri. Ciò aiuta a creare dei punti di riferimento certi.

Crediamo che la nostra esperienza di questi anni abbia lasciato qualche segno positivo.

La nostra attenzione verso le persone in difficoltà rimane un impegno costante, ma in questo documento “ufficiale”, per intuibili motivi di opportunità, le attività non vengono descritte anche se sono ben visibili a chi ci vede all’opera.

Se durante l’anno si creano le condizioni per iniziative “estemporanee”, raccogliamo lo stimolo e cerchiamo di dare corpo e gambe a quella che, se no, rimarrebbe solo “una bella idea”.

Nel frattempo non perdiamo mai d’occhio le iniziative di altri gruppi in modo da evitare inutili sovrapposizioni, anzi, siamo a disposizione per costruire forme di collaborazione con singoli, gruppi e associazioni che ce lo chiedono e prevediamo di mantenere le positive forme di collaborazione già in atto.

Per realizzare le proprie attività il GAG da 9 anni ricorre a forme di autofinanziamento perché non c’è alcuna forma di contributo economico da parte del Comune (che non riesce a vedere nelle nostre attività un progetto).

Se dovesse persistere questa condizione anche nel corso del 2006, il GAG continuerà a sostenere le spese necessarie alle proprie attività attraverso le forme sperimentate in questi anni:

· forfetario rimborso spese da parte dei partecipanti alle iniziative “a corso”;

· eventuale contributo economico volontario da singole persone o da gruppi;

· realizzazione del calendario e, come altre volte in casi estremi, ricorso alle proprie tasche.

Questo finché non verranno meno la determinazione e la caparbietà che hanno accompagnato il GAG in questi anni di isolamento “istituzionale”, anni nei quali è stato quantomeno ignorato se non addirittura apertamente ostacolato nella propria azione.
La sede
Dal 1987, il GAG ha adattato a sede delle proprie attività la casa di uno dei suoi membri e la cosa ha potuto funzionare per tutti questi anni (non è poco!) nonostante le difficoltà che da 9 anni non manchiamo di evidenziare.

Si rende necessario reperire una sala prove idonea per l’attività musicale dato che nonostante la cura nel rispetto degli orari e l’insonorizzazione (per quanto possibile) della stanza, ci ha creato difficoltà col vicinato.

Chiediamo con forza che il Comune pensi a dare risposta all’esigenza di molti giovani che a Corte Franca vogliono far musica. È probabile che le richieste dei giovani interessati a provarsi nel suonare da soli o a gruppetti siano più di quanti noi conosciamo, ma crediamo che dare spazio e fiducia, anche a chi vuole far musica da sé, sia un gesto altamente educativo.

A chi non è un patito del genere può sembrare solo “casino”, ma «…un “casino organizzato” è sempre meglio del “silenzio del buco”».
Il Gruppo Animazione Giovanile conferma all’unanimità presidente del GAG Tino Ferrazzini.

Corte Franca, 31 marzo 2006





Gruppo Animazione Giovanile

Nel 2006 ci impegniamo a realizzare…

5 Gennaio

“Senti chi canta”. Serata musicale giunta al 15° anno. Da 12 anni il GAG collabora attivamente con l’Oratorio di Colombaro per la sua realizzazione. 

Realizzazione del 6° Cantatùr. Il successo di questa formula è riscontrabile anche nelle richieste che già ci sono pervenute.

Ci pare che sia l’unica attività itinerante: non è la gente che si sposta, ma siamo noi che andiamo a trovarla.

L’attività si svolge in collaborazione con i quattro Oratori e le date sono legate all’organizzazione di ogni oratorio. Ad oggi abbiamo solo quella di Colombaro che sarà il 25-06-06. Le altre non sono ancora decise.

CD audio. Ormai è d’obbligo: visto il gradimento ottenuto gli anni scorsi, anche stavolta i brani delle iniziative canore (“Senti chi canta” e “Cantatùr”) verranno registrati su un “quatto piste” e di seguito diventeranno un CD audio da dare in omaggio ai partecipanti: per noi è un gesto di riconoscenza: per la loro disponibilità a mettersi in gioco, ma per loro è, oltre ad un bel ricordo, una possibilità di “sentirsi con le orecchie del pubblico”.

Novembre - Dicembre

Se le energie lo permetteranno, riproporremo il nostro calendario. Negli anni precedenti ha trovato l’entusiastica risposta di un gruppo di ragazzi, mobilitando energie impensate.
Maggio - Settembre

Corsi base per computer Sono per chi è completamente a digiuno di informazioni. Negli anni scorsi ha dato buon esito.


Attività permanenti

Corsi per chitarra, tastiera, basso e batteria. Si svolgono presso la sede del GAG tutto l’anno, ad esclusione dei mesi estivi (da giugno a settembre). Continuerà anche il corso avanzato per i chitarristi patiti dei generi Rock, Blues, Hard Rock, Heavy Metal.

Queste attività musicali impegnano settimanalmente la sede per almeno quattro pomeriggi e l’intero sabato.

Gruppo Musicale del GAG. Attività permanente che si esplica attraverso l’uso dell’attrezzata sala prove del GAG. Il Gruppo Musicale conferma la volontà di collaborare con altri gruppi e associazioni del territorio.

Attività di bacheca. Ogni anno sollecitiamo l’uso di questo residuo spazio di libera espressione per informare, essere informati, dire la propria opinione o farla dire con articoli di giornale e riviste, avere uno spazio per poesie, vignette ecc.

È molto letta e frequentata.

Collaborazioni

Ci proponiamo di mantenere le positive forme di collaborazione con gli Oratori e col Centro Psico Sociale di Iseo (CPS).

Riconfermiamo la disponibilità ad offrire il nostro sostegno ai gruppi di ragazzi che ce lo chiederanno.

Segnaliamo che le maggiori richieste riguardano la possibilità di avere una sede da utilizzare per le feste come quella di capodanno oppure come sala prove per vari gruppetti che stanno “suonicchiando” in giro.

Gruppo Animazione Giovanile
Verifica: nel 2005 è andata così…
Considerazioni generali

Come già detto, il lavoro del GAG passa attraverso le fasi del “capire, programmare e agire” seguite dalla verifica. In quest’ultima fase viene fatta una valutazione generale a cui segue quella di merito, mentre per le cose realizzate (per quelle non realizzate dobbiamo dire perché). Rendendo pubblica la verifica, intendiamo lasciare una testimonianza che potrebbe essere utile a chi avesse intenzione di fare qualcosa di simile.

Viste le poche energie a disposizione, il Gruppo si dichiara soddisfatto di ciò che è riuscito a realizzare nel corso del 2005 perché sa di aver speso al meglio il proprio “capitale umano”.

Le attività sono state prevalentemente di carattere musicale perché la musica è uno strumento che il GAG sa padroneggiare con una certa competenza. Non ci sono state sovrapposizioni con altri perché, sul territorio, fanno altro tipo di formazione musicale.

In questo campo c’è un potenziale da non sottovalutare.

Abbiamo, ad esempio, chi canta a buoni livelli, ma lo fa quasi di nascosto e chi compone brani propri e magari li incide, ma non ha un “palco” sul quale proporli (cosa possibile in altre realtà territoriali). Sembra che le positività della nostra comunità siano destinate ad avere uno spazio di emersione solo al di fuori di Corte Franca.

L’impegno del Gruppo è stato notevole sia nella proposta, sia nel saperla rinnovare nel tempo. Complessivamente sono state coinvolte una cinquantina di persone e, mediamente, abbiamo svolto attività nella nostra sede per tre pomeriggi, 2 sere ed il sabato.

Nella sede abbiamo tenuto anche corsi di computer ed inoltre la sede è stata usata anche da altri gruppi di persone per incontri specifici, come quello di tipo storico - culturale.

Le nostre iniziative pubbliche sono state abbastanza partecipate anche grazie alla disinteressata collaborazione di alcune persone che ci hanno dato una mano (abbiamo più di un amico!), ma non abbiamo mai visto la presenza di amministratori (neanche dei più presenzialisti) e questo dà ancora una volta il segno di quale attenzione dedichi il Comune alle nostre iniziative. Quali sono i parametri per una valutazione sul nostro operato se non c’è una neanche verifica “de visu”? (La domanda è retorica perché, lo sappiamo, la risposta è “a monte”.)

Abbiamo raccolto anche quest’anno le richieste di alcuni giovani che avevano perfino vergogna nel dirsi interessati a coltivare piccole passioni che non sono “di massa” o che non rientrano nel cliché del “giovane moderno” che va per la maggiore. Verso queste persone, invece, servono gesti e atteggiamenti di disponibilità per dare fiducia, per sciogliere la briglia a coloro che hanno pensato ad un modo per provare a far fruttare il proprio talento. In questa età si hanno grandi progetti, ma spesso non si ha nemmeno il coraggio di esprimerli ad alta voce perché non si sa a chi rivolgersi per cercare un aiuto. 

Ci pare che su questo argomento l’Ente Pubblico sia ancora molto lontano e le risorse da mettere in questo campo siano di tipo residuale, mentre, per altri aspetti dell’amministrazione, sono disponibili in quantità industriali.

Secondo noi il solo modo di “fare comunità” è mantenere nel tempo i rapporti significativi, anche con i giovani e farsi trovare disponibili di fronte ad una richiesta mostrando la stessa disponibilità che ci aspettiamo da loro. Solo questo piano di “parità nei rapporti” ha una certa credibilità. Certo è difficile e non nascondiamo anche la nostra fatica nel tenere metodici contatti con il cosiddetto “mondo giovanile”, ma proprio la varietà e disomogeneità rispetto al passato lo rende ricco di nuove opportunità.

Sappiamo che nessuno può agire da solo in modo proficuo, ma anche che “qualcosa” è sempre meglio di “niente”, soprattutto in questo periodo nel quale si vivono contemporaneamente più gruppi e situazioni diverse.

Sentiamo la necessità di “mettere in circolo” nuove energie che fungano da anticorpo al progressivo rarefarsi di occasioni per stare nel sociale in modo costruttivo e per far sentire le persone, soprattutto i più giovani, parte attiva della propria realtà.

Il GAG è soddisfatto delle forme di collaborazione realizzate con gli oratori delle quattro parrocchie. Il rapporto con la Comunità di Colombaro è stato più intenso, certamente anche grazie ad una maggiore vicinanza fisica, essendo la nostra sede collocata proprio in questa frazione del Comune. Ma le nostre collaborazioni non sono solo di questo tipo. Continuiamo a tenere rapporti di comunicazione e collaborazione anche con altri gruppi o Enti. Con il CPS, ad esempio, non abbiamo mai interrotto la collaborazione incominciata nel 2000 e proseguita negli anni successivi con incontri e iniziative musicali o altro, come il corso di computer per operatori e pazienti tenutosi per alcuni mesi nella nostra sede fino al 2002.

Forme di comunicazione

Dopo che, senza neanche una comunicazione, il Comune ha rimosso nel 2002 le nostre bacheche nella frazioni «perché erano poco decorose» non sono ancora stati messi a disposizione spazi alternativi nonostante avessimo avanzato proposte precise in merito che pareva fossero di imminente recepimento. Negli unici spazi pubblici a disposizione i nostri piccoli manifesti sono stati ampiamente coperti da altri manifesti, anche comunali.

Gli spazi a disposizione sono assolutamente insufficienti e non regolamentati.

Il GAG vi fa fronte alla meglio con una rete di comunicazione via e-mail, il sito internet http://digilander.libero.it/gagcortefranca, la bacheca fuori della nostra sede, ed il vecchio “passa parola”.

Sostentamento economico

Per realizzare le proprie attività il GAG ricorre alle solite forme di autofinanziamento pensate in questi anni nei quali non c’è alcuna forma di sostegno da parte del Comune: ai partecipanti ai vari corsi è stato richiesto un contributo forfetario come partecipazione alle spese vive che il Gruppo deve sostenere. 

Nel 2005 non è stato realizzato il nostro calendario e le entrate sono state ampiamente inferiori all’anno precedente, ma fortunatamente abbiamo singole persone (che vogliono restare anonime) ed alcuni dei gruppi coi quali collaboriamo che, volontariamente, si aggiungono ai componenti del GAG nel sostenere economicamente le attività del Gruppo.

Dal canto nostro continuiamo a credere che sia necessario, perché educativo, offrire attività a sostanziale “costo zero”, perché anche la gratuità è un valore, soprattutto quando la partecipazione non subisce una pre-selezione di tipo economico. Secondo noi le aspirazioni e le capacità latenti non devono essere mortificate da ulteriori forme di inibizione (succede sempre più spesso a chi si trova a fare i conti con iniziative simili, ma proposte a “costo di mercato”).

Un conto è promuovere la partecipazione e la libera espressione delle potenzialità, altro è farlo dopo una selezione basata sulla capacità economica degli interessati.

Corte Franca, 31 marzo 2006

Gruppo Animazione Giovanile

Iniziative pensate e non realizzate: ecco perché.

Calendario
Semplicemente perché non c’erano idee.

In realtà ce n’erano alcune, ma sono restate allo stato grezzo per troppo tempo e alla fine non hanno potuto essere organizzate in un calendario che avesse le caratteristiche tipiche del GAG.

Responsabile dell’iniziativa: Beppe

Corso di recupero per studenti

Nonostante fossero giunte alcune richieste in tal senso, la cosa non si è potuta concretizzare nella nostra sede a causa della difficoltà di far combaciare orari e disponibilità delle persone a venire fino in sede. Ma se la montagna non va a Maometto… Lorenza ha tamponato questa situazione dando “solo” (si fa per dire) risposta personale alle richieste pervenute, anche perché non ha trovato persone disposte ad aiutarla (qui c’è un bel mercato!…).

Se volessimo vedere il bicchiere mezzo pieno dovremmo fermarci qui, ma la scelta di parlarne in questa parte della verifica è perché si vede il bicchiere mezzo vuoto e cioè non si è riusciti a dare una risposta allargata e “socializzata” ad una richiesta individuale.

Responsabile dell’iniziativa: Lorenza

Descrizione sintetica della verifica per ogni singola iniziativa realizzata nel 2005

Senti chi canta

La serata ha visto la conferma della positiva collaborazione tra il GAG e l’Oratorio di Colombaro per il 11° anno consecutivo.

Per questa la quattordicesima edizione dell’appuntamento musicale si svolge a Colombaro il 5 gennaio, si sono messi realizzate: 16 canzoni con 18 partecipanti (9 maschi e 9 femmine).

Il solito canovaccio. Si è spaziato dalle canzoni dello Zecchino d’Oro a brani di classifica, dagli “evegreen” ad altri più impegnativi vocalmente, con testi prevalentemente italiani.

Età media dei partecipanti sotto i 20 anni.

Tutto è andato per il meglio e probabilmente buona parte del merito va all’affiatato duo di presentatori, Maurizio e Duilio, che sanno porsi in modo naturale di fronte al pubblico con una comunicazione diretta ed efficacemente piena di allegria. Ma anche i 2 “ospiti: Bruno con una strepitosa “breack-dance” e Mario con la sua sorpresa hanno dato sale a quella che sembrava essere una serata “deja-vu”.

Come sempre al GAG interessa di più la fase delle prove che si svolgono proprio alla nostra sede, perché è lì che si creano canali di comunicazione che portano alla condivisione, alla nascita di nuove idee, alla valorizzazione dell’esistente e all’affinamento della capacità. 

La parte musicale della serata è stata registrata su un “quattro piste” e poi composta su un doppio CD audio dato in omaggio ai cantanti quale “premio – riconoscenza” del loro impegno gratuito per gli altri. Anche questo è un modo di “far memoria” di ciò che di positivo si fa nella e per la comunità.

Responsabili dell’iniziativa: Tino, Beppe, Andrea V. e Domenico

Gruppo Musicale del GAG

Sotto questa dicitura noi raggruppiamo quell’attività permanente che dal 1986 si esplica attraverso iniziative come la preparazione di un repertorio di canzoni ballabili o d’ascolto per le feste di paese per le quali siamo disponibili gratuitamente o usiamo come fonte di autofinanziamento e fanno capo al gruppo «I Fantomatici – Amici di Will Coyote». La collaborazione offerta al CPS ha avuto un buon apprezzamento sia da parte degli organizzatori che da parte dei partecipanti che abbiamo trovato in tre diversi appuntamenti.

Responsabili dell’iniziativa: Tino, Domenico, Beppe e Andrea V.

Attività di bacheca

È riuscita meglio degli anni precedenti l’idea di sollecitare l’uso di uno spazio di libera espressione (informare, essere informati ed usare uno spazio per poesie, testi ecc.). Anzi, si può dire che, fortunatamente, la strada non è più in salita visto che la bacheca (l’unica rimastaci) è stata molto frequentata e letta. Anche dall’affezionato “strappatore di manifesti”.

Responsabile dell’iniziativa: il GAG.

Corsi musicali

Sono il “piatto forte” del nostro impegni coi giovani perché impegna settimanalmente 5 componenti del GAG ad insegnare Chitarra, Tastiera, Basso, Batteria e chitarra Rock-Blues.

I partecipanti sono stati 27 ed i corsi durano tutto l’anno (ad esclusione dei 3 mesi estivi) occupando la sede nei giorni di:

· giovedì e sabato pomeriggio (chitarra e basso);

· mercoledì e sabato pomeriggio (tastiera e batteria);

· martedì o venerdì (chitarra rock blues).

Questa attività assorbe gran parte delle nostre energie, ma le soddisfazioni per i frutti che si sono colti fin qui e quelli che stanno maturando ripagano in larga misura l’impegno profuso.

Responsabili dell’iniziativa: Tino, Giorgio, Andrea V, Beppe, Andrea G e Diego B.

Collaborazione col CPS

Iniziata già nella fase di costruzione dell’iniziativa “I muri cadono adagio” proposta a Corte Franca nel 2000, la nostra fattiva collaborazione è sempre stata in crescendo e nel 2004 si è attuata in tre appuntamenti concreti.

Responsabile dell’iniziativa: Tino.

Collaborazione coi gruppi

Quando le cose vanno sotto il segno della reciproca fiducia, il GAG è pronto a collaborare con gli altri gruppi che lavorano sul territorio. Nel 2005 la collaborazione si è realizzata con gli oratori delle 4 frazioni, soprattutto quello di Colombaro (per una questione di maggior vicinanza fisica), ma non sono mancate forme di collaborazione con altri gruppi, Enti e Istituzioni oltre che con singole persone.

Un percorso che non è mai “di sola andata” nel senso che il rapporto instaurato non è del tipo “do se mi dai…”, ma “ti do perché sono capace e so che se domani mi servisse tu ci sarai”. Come GAG li ringraziamo.

Responsabile dell’iniziativa: il GAG

Corsi - base per computer

Abbiamo ricominciato a fare quei corsi base che tanto successo avevano avuto negli scorsi anni, ma stavolta la cosa si è limitata ad un’unica tornata con 4 persone perché, col sopraggiungere della brutta stagione, la nostra sede è fredda e perciò inadatta a stare un paio d’ora fermi davanti al computer. Buono il gradimento. Richiesta di approfondimento.

Responsabili dell’iniziativa: Beppe e Tino

Quinto Cantatùr

Questa iniziativa è ulteriormente cresciuta rispetto alle precedenti edizioni è il frutto della collaborazione tra il GAG, (Gruppo Animazione Giovanile) e le 4 parrocchie di Corte Franca: il 31 maggio a Nigoline, il 12 giugno a Timoline, il 16 a Borgonato ed il 19, con il gran finale, a Colombaro. Ci risulta essere l’unica manifestazione itinerante che coinvolge tutte le frazioni, inserendosi nella realtà del paese senza essere invadente.

Si tratta di una proposta musicale che è andata maturando da tutti i punti di vista ed ha saputo mettere a frutto il credito che le è stato dato già dal primo anno. Strutturata come “NON concorso” mette a disposizione l’esperienza musicale e la piccola biblioteca di basi MIDI del GAG per chi “ha smesso di cantare solo per sé!”. 

La formula è molto gradita sia ai partecipanti che al pubblico.

Alcuni dati.

Complessivamente le 29 canzoni in repertorio sono state interpretate da 31 cantanti (solo 10 maschi). Per 8 cantanti questa è l’occasione del debutto e gli altri non possono dirsi proprio dei veterani, ma tutti si sono impegnati in modo “professionale”.

La nostra formula prevede anche la presenza di “ospiti”, ossia persone che portano un loro particolare contributo all’alleggerimento della serata inserendosi a sorpresa (rispetto alla scaletta) per alleggerirla. Durante le varie serate ne abbiamo avuti 5 e ci hanno offerto la loro musica ed i loro balli.

Com’è andata.
Come sempre, durante le 7 settimane precedenti la prima esibizione, la sala prove del GAG era molto affollata perché i cantanti erano accompagnati da amici, amiche, genitori e figli, ma anche all’esterno c’è stato un bel via-vai di giovani.

Per noi la fase delle prove, è molto importante, non in relazione allo spettacolo, ma per ciò che si riesce a costruire tra e con le persone che stanno nella stanza che si trova vicino alla “sala prove”. È qui che abbiamo scoperto alcune capacità dei partecipanti ed abbiamo fatto ciò che ci era possibile per aiutarli a valorizzarle, come nel caso di Cristiano che è appassionato DJ. Insomma, l’iniziativa del “Cantatùr” si è presentata come un ventaglio che man mano si apre ad esperienze nascoste sia ai nostri occhi che a quello della nostra comunità.

Il pubblico ha potuto ascoltare bambini, ragazzi, giovani e adulti cantare canzoni per tutti i gusti e stili musicali, ma anche “affacciarsi ad altre finestre”, quelle che dicevamo esserci state offerte dagli ospiti.

Questo è un “non concorso”, ma la formula prevede un formale vincitore per ogni serata e nella serata finale anche il “non vincitore” (perché non c’è gara) del cantatùr. Infatti la canzone scelta, rappresentativa di ogni serata e quella di tutto il “Cantatùr” è stata sorteggiata tra le preferenze espresse dal pubblico attraverso un voto.

È stata così: la scheda con le canzoni da votare aveva un numero ed ogni votante doveva tenerlo perché se la scheda sorteggiata era quella col suo numero, a sua volta veniva premiato (forse è più complicato dirlo che farlo). È stato l’unico momento di silenzio della serata…

Come sempre, il GAG ha curato le registrazioni “live” e ne ha fatto un doppio CD audio con tutte le canzoni. I CD sono stati dati in omaggio a tutti gli “artisti” ed i collaboratori.
Grazie ai sei presentatori questa iniziativa è stata ben accolta dal pubblico e può dirsi effettivamente essere stata la degna rappresentazione sintetica del 19° anno di attività musicale del GAG.

La cosa è riuscita bene nonostante la copertura dei nostri pochi e piccoli manifesti anche ad opera del Comune che… pubblicizzava le iniziative estive…

Responsabili dell’iniziativa: Tino e Beppe.
















